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quaiido vi siailo le condizioni per giulisere alineno a un certo grado d i  
probabile, abbiano In loro piccola curiositi. l'La iiii sovviene di un luoco 
delle pri1i.i~ pngine del Fedro, i r i  c u i  Scicrate, tratto a dire la sua sul 
mito topografico di Dorea e Orizia, dopo avere iicord:ito le spiegazioni 
naturalistiche che se ne  potevano dare c che ne erano state date da uo- 
mini i~iscgnosi, per parte sua dichiara di rinunziare a tali indagini argure, 
perchì? (egli dice), se ini mettessi ;l spiegare Borea e Orizia, dovrei poi 
spiegare ;inche la forma cles[i Ippocentriuri, e poi della Chimera, e poi 
delle Gorgoni e dei Cav:illi i3egasci; e riii ci vorrebbe troppo tempo, e, 
in cambio, i1 t empo  mi rn:inc!iere0l~e per adeinpiere 1;i sentenza dclfica 
e conoscere me stesso, i Tifoni e le altre forme, furenti o benigne, che 
sono me stessc). - Fuori d i  pnraboIa, per mio coilto lascio quelle indu- 
gini e dispuie a chi  Iia tcmpo da sprecare, o (per finire con un detto 
dnntesco) a chi ,  riici~o sapendo, meilci prova dispiacere di perder tempo. 

Ln fainu ctcl Florio - i ~ t . i n ~ i  e i Secondi fl-rrfii - i l  Gial-dino di 1-icr-cn- 
yiotie - i Aiortiii di parole - la coriuscenza delle operc del Nolano - la 
frirnilinrita coli  Iui. 

Tra gli esuli jtalintii che goderono unn gran ripulazione a Osford e 
a Londra durante i regni di Elisabetta e di Giacomo I, e che subito dopo. 
caddero nell'oblio, il Florio E uiio d i  quelli *che più ha destato la curio- 
sith de' dotti sirnnieri, speci:ilmcntc ncll'ulrimo nostro veitterinio. Egli, 
ricordato il 1902 da Iac\\*is Einstein ncIIu Italinn Rciznissnnce itz Eizgla~td, 
è .stato il soggerto nel iyo3 della tesi di laurea di Federigo I ) i e c I i ~ ~ ,  nel 
I ~ O S  d'un raggiraglio del settimo volume del Dictionnry oftrnrional bio- 
gt-nyhy di Lestic Srephen e di Sidney Idee, nel 17 gennaio rgr8 d'un 
articolo nel Supplemeiito letterario al Tilnes, nel gennaio e nel febbraio 
1919 del saggio critico composto da Foster Wntsoii per l'rlt<qlo-ltdlinn 
Rei)ieiii, e finalmente nel 1921 d'un libro della contessa Clara Long\vorth 
de Chambrun, Giovarini Florio,. U ~ I  npbtre dc la Renaissnnce e11 Angie- 
terre à 17t!poqtae de Slznlrespcnre, libro in  cui l'autrice ha rielaborato i l  
racconto della vita e moItiplicato i i-affroiiti :iccennari da lei in parte il 
191 3, i2 rgr 6 e il rg rg ne' Sotrnets of Il7. Sllalrcspec7re, ncf Slta1rcspenr.c 
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GIOVANNI FLORIO. UN AMICO DEL BRUNO IS INGHILTERRA j7. 

ct Florio c nel S!rnkcspearc acfcctt--poi,!e, I quali lavori 11011 sono niolto 
felici e utili; perciìè, raccogliendo per sotlirni capi le cose dette, la bio- 
grafia si riduce anche osai a  iot tizie brevi, rare e scarsamente docurncti- 
tale; e la diniostmzione clell;~ parte che il Florio prese a un importante 
periodo della sioria della cultura inglese, non riesce chiara, precisa e 
inconfutabile quanto occorrerebbe (1). 

Quale che sia i1 risultato raggiunto, questo non è dovuto agli stu- 
diosi italiani. II Farinelli e il Graf; rispeltivan~ente i11 una pregevole ras- 
segna del Iil>ro dell'Einstein nel secondo e rerzo friscicolo del Giornale 
slorico della lefter*ctzir.n itnlinnn del rgo;~ (p. 372) e i n  un grosso volume, 
pubblicato dal Loescher il i 9 r 1, sopra flanfi.lomnnia c l'irrfli~sso ingZesio 
in ltnlia nel secolo XVII I  (p. Q3), appena i n  qualche periodo hanno toc- 
cato del Florio; delineando u n  (C abbozzo della carriera )> d i  lui per il 
13tillettino ssnesc di storin p.~iria del I 9 I 6, A. G. Ferrers Hoivell, perchf 
non rr trovava nessuna b i o ~ r ~ f i a ,  si C valso n, a sua confessione (p. 2F(S), 
delle quattro o cinque fiite colonne dcllo Stephen e del Lee; GubelIo 
Metninoli nel Gior.)talc R71irrlin del 7 maggio i g i 6  e Pietro Croci nel 
Cor~.iere della sera del 26 Iuglio r.921 hnrino con molta benevolenza reso 
conto de' lasori della Chambrun di quegli anili, mentre dell'uliimo di  
essi, nel ~k?~~>-,cocco del 18 e 25 settembre c iiclla C~.iiicn del 20 novem- 
bre 1921, non sono state taciute le innnchevolezze da G. S. Garghno e da 
G. Gentile; e nella Vita di  G. Brutto, recentemente edita dal Principato, 
io tiii sono ristretto tit!'csame d'un dialogo che si riferiva al mio argo- 
niente, e ne ho tratto illazioni e congetture (pp. :j j j-g jT, 362, 363, 387 ecc.), 
le qiiali, come altre dei Gargiino e del Gentile, si vcdrh appresso che fon- 
dtin-iento e che inipartanza abbiano. In breve, a prescindere d n  pochi dubbi, 
correzioni e aggiut~tc, noi ci siamo fatti eco delIc opinioni altrui; tuttavia, 
iion iveritiamo la  taccia d'ingrati o d'inditYeren~i per clii fu non tanto 
squisito stilista inglese, noli tanto rmnestro e traduttoiel iiisignc di  spa- 
gnuolo e di francese, quanto sapiente, indefesso e ammirato divulga- 
tore dell;r gloriosa civiltà e della dolce lingua palria, se lo ebbero coro i l  
conte d i  Lcicecter RoSerto Dudley e il conte di  Southriniptoiì Enrico 
IVriothesley, se con lui 1argheggi:rrotio di doni e rli onori Giacaii-io Stuart 
C Anna di Danimarca, se a'suoi scritti poeti di grido vollero premettere 
versi, come quelli in cui Samucle llaniel lo riilgrrizjava in iiomc del- 
l'IngliiIterrn, Giovanni Thorys lo proclati~ava desno (r d'una corona colta 
su' fianchi del Ptirnasa n,  e Iricopo Mab: 

Flore, pcr Hctrtiscos voliitis apis itala cainpos, 
11ique tuiim cotidis roscide incl la favuin. 

(i) La Ciina~n~un ne! G. T/ot*io (Paris, Payot, 392r), mentre Iia molta stinia 
della seconda parte dcl silo lavoro (pp. 161, 177 ecc.), deve IIc stcssa arnlnetterc 
la nianchevolezza della prima (pp. 13, ~g- I ,  23 ecc,). 
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Flore, tiiis Anglis, velut Ori fons a l icno(i), 
Busoiiias vciln perpete fundis opcs. 

Anglia sic per te ge~nii~o decorntur hotioi*e, 
Flore tuo coinpta est, arida rure madei. 

Perche G vero che abbiamo trascurato di rovistare nelle vecchie carte 
tlegli arcliiui toscani, le quali  nella migliore ipotesi servono per illiistrare 
l'origiiic della famiglia del Florio e per confermare le r21gioili' del siio 
esilio; ma i. anche vero clie non ci siamo mai stancati di desiderare di  
poter leggere alilleno qualcuria deile opere che all'incoritro gli stranieri, 
come 1:i Chqmbrun, per una serie d i  fòrtunato circostanze ebbero I'occa- 
sione di acquistare quasi tutte per le loro librerie private, o di consul- 
tare tiitte, se non tiella Nazionale di Parigi, nel Museo britannico (2). L'an- 
nunzio apparso a I?idnvti il 1884, nel Giortznle degli erridi~i c de' ctiriosi 
{VOI. IV, pp. 337 e 335), cile un bibliofilo i11 Italia aveva i Secondi frutti 
del Florio, niiturrilmcnte non sfuggì o Giuseppe Pitré, uno  de' ricercatori 

scaltriti e pertinaci de' giorni nostri, al quale si rivolgevano i inag- 
giori insesni della peliisola e di fuori n, clotla~~dogli o comuriicaridogli 
iibri usciti di fresco, molti articoli, preziose nolizie di ogni genere (3). 
Eppure il Pitré, clic attese a luiigo, dal ISSI al 1893, e con uil'inten- 
sitii che pochi uniici conoscevano N, a compilare In suo Uibliogrnficr, dovc' 
in questa Jichinrure d i  non essere i n  veriin modo « riuscito n procurarsi 
Ic pubblicazioiii n originali del Florio; e, corn'ebke a scrivernii, non ci 
riuscì il Gentile, quando curava l a  stampa de' l)ìalogl~i metafisici del 
13riino; nè io, tredici o qtiattorciici anni dopo; n$, a quel cile pare, iI  Gnr- 
gàno (:l). Nondirneno, nell'autunno del rgzi, per urla mia nuova richiesta. 
secor~data con vivo interesse dai sopriiitcndente E. Martini, si è ripetuto 
il tentativo; cd essendo stato frirgato, questa volta, un po' dappertutto e 
con maggiore diligenza, si E avuto un successo veramente inaspettaio, 
perchè si è rintracciato quanto gIi studiosi italiatii credevano orniai irre- 
peribiic e non speravano di avere in prestito dalle bibliotcciie straniere, 

Dello vira del Florio (r53-r625) il più fecondo è il tempo compreso 
trii il r g / S  c il i C i c ) ,  quando e ~ l i  successivat~ietite insegn9 francese e ita- 

( I )  ;\nagr~innin di  Ioannes Florio, nel ~VUOVO nzondo di parolr. 
( 3 )  CLiarnbrun ha r*nccoIto più opere del Florio chc non la Nuzioiialc di 

Parigi, e qualcune, come si vcdrA, iii condizioiii mig.!jori clella copia del Britislr 
hluscuin: G. Ploi.io, pp. 41,  gz e jg; Crltaloglle gé?tL;r-al dcs litji-e.~ z'mprt'~ì~t~,s 
de In Bibliotlì~qrce ttatiottale, Paris, Iinprimeric narionale, i 913, rom. L1 1, coll. 
993" C 9!)3* 

(3) I'i-rrtr:, l3iSliograJa delle t~*ndi;io?ti yop01a1-i d' l ta l fn ,  'Torino, Clauscn, , 

1894, p. zoG (n. r y ~ X j  e VIII. 

(4) Ibid. ,  pp. vrx, 206 e x; G. BRUXO, Opp. italia~te, Bari, Laterza, 1907, 
vol. I, p. 38 ; SP.\X[PIN.~~O, Vita cii G. 13i*lf 110, p. 357; G.ino,ìijo, I~zjTtlssi italiani 
n I,zgltilterr.n, in dfn~~qocco, 18 settembre rgsr. 
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GIOVANNI FLORIO. UN AMICO DEL IÌRUKO fN INGHILTERRA 59 

liano nel Collegio della Maddal'ena di Oxford, stette in Londra u al ser- 
vizio e a1 soldo 1) del potente e munifico lord Southampton, venne di 
buon grado ospitato, anche a Londra, da una cran dama, lady A.nna 
T-Tarrington, la madre della sentile e culta contessa 1-ricia di Bedford, fu 
maestro di lingue al Principe di Galles e poi segretario particoIare e in- 
sieme lettore della regina Anna fino alla morte d i  lei. Ncllri quiete e nel- 
l'agiatezzt~, si dedicò ;i studi ti cui si era sentito inclinaio e che aveva 
coltivato dalla pritna eth, da che aveva sesuito suo padre Micbelangelo, 
« dotto e pio uomo li, autore di opere sacre, storiche e granimaticaIi, 

famoso predicatore in più citt8 n e della Congregazioi~e italiana d i  
T.,ondia, il quale al ~r inc ip io  del regno di Maria Tudor clccusit~o, non si sa 
bene se a torto o a rasione, allontanato dalla casa d i  Guglielmo Ceci1 
che accoglieva con particolar favore ogni sorte d i  forastiero che non si 
rendeva a l  tutto incapace di grazia e ossequio n, e bandito dall'InghiI- 
terra, avcva trovato asilo in Francia o in Ttalia(1). E in quella quiete e 
agiatczzii Giovanni Florio, per semplificare, determinare e divul~are 
quanto avcva accumulato per propria erudizione o per le lezioni irnpar- 
tite a pochi scelti alunni, venne elaborando le sue opere. !,e quali, per 
una strada o per unTnltr:i, entrano ncl campo della filologin; ed eccetto 
le carte legate a l  conle Gugliclmo di Pembroke, e un manoscritto del r j S a  
che contiene materiali rifusi in libri posteriori e che ora trovasi nel Museo 
britannico, tutte furono niessQ a stampa a Londrt~: nel r57S i Primifitltti 
da T. Dawon per Tomaso Woodcoock; nel 1580 il racconto, trasportato 
in inglese, d i  due delle Nrrviga,-ioni che aveva raccolte G. 13. Raniusio; 
nel I 591 i Seco~idi f i d u ~ c i  e il Gin~ditzo di ricren~ione per T. ~ V O O ~ C O O C ~ ~ ;  
nel 1598 il Mottdo di parole da Arnoldn 14atficld per Eduardo Blouiit; 
nel 1603 la classica versione de' Saggi dcl Montaigne ; nel I 61 r *insieme 
.con un breve sasgio di sramrnatica italiana il A'lrovo ntorzdo di parole da 
M. Rradwciod per E. Rlourlt e G. Berret. 

Io non mi sono occupato delle AT;~i~igqioni  e viaggi, che non sono 
invece, per le jdec iiuave e ardite del 'traduttore, da dimenticarsi dagli 
storici della fortuna dell'impero coloniale inglese; nè nii sono occupato 
dc'Sirggi, 1.ierclG la Chanibrtli~ i n  appendice a l  suo ultimo lavoro ha 
opportunarilente riprodotto l'epistola dedicatoria e la prefazione del Flo- 
rio, non che i versi in lode di lui; ma 110 bensì ricevuto tutto il resto, 
nonostante che in origine la inia intenzione fosse stata di accertare quello 
per cui mostrai di stare i n  sospeso nella Vila di G. Rru120 (pp.355-3 j7), 
,se cioè ne' rimanenti undici capitoli de' Secondi fl-zirti s'incoiitrassero, 
come nel primo, allusioni al filosofo di Nola. E in ottimo staro di con- 
servazione mi sono stati dati in prestito dal19Angelica dì Roma (IX, 3, 
I)), rilegati insieme, i Secottdi frtrfii c il Giat*dino di rict*cnyiorre, in-SO, 

( I )  CIIABIURUN, G. F'lorio, i>. rc) ; G~~c8ir .0 ,  I~tJltrssi itrrìtani i ~ t  It~glrilf crr-ci, 
iii Alai-TOCCO, 18 settembre 1921; Cella, 1,. 48. 
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pp. 204 4- 216; dalla Nazionale centrale di Firenze (1, j, zS) il -4fondo di 
parole, in-40, pp.'462, ciascuiia delle quali con tre colonne d i  carattere 
minuto; datlYUniversitarin di Bologna (A, VI, C, 111, I I )  il vol~irne che 
appartenrie alla Biblioteca pontificia (arca V. V, IX, 3) e prima ancora 
;i' Celestini di quella citth, il Ntrovo  nond do di  parole con Neccssnt-fe re- 
gote e Iiretlì osservnzioni di orloepin e ortografia itnlinrza, in-40, pp. 12 

n. n. f Ggo 11. f 1-617 -c 617-6c)o), la cui prima parre in tre colonne co- 
perte di caratteri fitti, Mi sono venuti, quindi, a rnrriicare solo i Prilr~i 
f ru t t i ;  e perchè Ia Chambrui~ Iia avvertito che di questo q rarissimo libro 
si conoscono solamente duc copie, la sua intera e la mutila del Museo 
britannico (p. jg), nel novembre del I gzr tentai d i  domandarlo a* lei; ina 
non ebbi risposta, nè i11i resse l'animo di rjscriverle, avendo saputo che I r t  

stia casa era stata funestata da una terribile sventura.. 
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